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In occasione delle festività del Natale ho ricevuto, specialmente per e-mail, molti auguri dai  diversi Paesi del gruppo Intersteno, che mi hanno procurato non poche emozioni, ma quello  di cui vi voglio fare accenno è un grande albero nel quale l’augurio diceva: 

 

…un grande albero al quale al posto dei regali ci attacco i nomi di tutti i miei amici, gli amici lontani e vicini, gli antichi e i nuovi, quelli delle ore difficili e quelli delle ore allegre. Quelli che senza volerlo mi hanno fatto soffrire … quelli che mi devono poco e quelli ai quali devo molto, perché i nomi venuti da tutto il mondo si uniscono ai già esistenti. Insomma un grande albero che ci accomuna con un unico comune determinatore. 

 

In questo albero io  vedo il gruppo nazionale Intersteno. Un gruppo nel quale convergono tutte le forze che operano attorno all’Intersteno ed in questo non ci dobbiamo vedere soltanto coloro che partecipano alle gare o chi cura queste competizioni, ma tutti abbiamo da dare e da apprendere circa le metodologie adottate nei vari Paesi ed i nuovi prodotti offerti dal mercato.

 

La formazione del gruppo fonda le sue radici su questi  punti che cercherò di illustrare:

 

·  Le ragioni del nostro impegno nei confronti di un sodalizio internazionale

·  Quali sono le cose nuove che vorremmo fare rispetto al passato 

·   Perché crediamo nell’Intersteno

·   Quali sono i compiti e gli obiettivi che ci prefiggiamo

·   Con chi ci piacerebbe collaborare

·   Da chi ricerchiamo un supporto o un contributo di idee e pratico (scuola, aziende, società produttrici di programmi, ambiti della resocontazione assembleare: Regioni e Enti locali, ecc.)

·    Quale struttura associativa 

h. 

 

A:.LE RAGIONI DEL NOSTRO IMPEGNO NEI CONFRONTI DI UN SODALIZIO INTERNAZIONALE

 

L’Intersteno raggruppa molti Paesi d’Europa e oltre Europa, dall’America al Giappone, mi piace informare che il rappresentante giapponese ha molto gradito di essere stato eletto membro dell’Accademia Aliprandi, lo ha pubblicato sui giornali giapponesi e ce lo ha comunicato.

L’Intersteno è nato quasi cento anni fa in un’epoca molto diversa dalla nostra per quanto riguarda il processo verbale, oggi assistiamo ad una svolta epocale, anche se il prof. Volli disse che questa nostra era non ha conosciuto movimenti tellurici come in passato, ma per quanto concerne l’informatica, (e questa ci riguarda da vicino)  c’è un capovolgimento totale. 

La trascrizione e la trasformazione del linguaggio verbale in testo scritto utilizza metodologie totalmente diverse dal passato, quasi non più riconoscibili, abbiamo una resocontazione multimediale e talmente innovativa, che noi che viviamo in questo settore, non  possiamo disconoscere. 

Anche la scuola ne deve essere informata, la scuola infatti  non può seguire il mondo lavorativo, bensì lo dovrebbe precedere o quanto meno essere al passo coi tempi per formare le nuove generazioni.

 

 

 

B QUALI SONO LE COSE NUOVE CHE VORREMMO FARE RISPETTO AL PASSATO

In molti Paesi, tra cui il nostro, la conoscenza della tastiera è sottostimata, spesso l’insegnamento per operare alla tastiera non è efficace. Tra le cose nuove che vorremo fare è la valorizzazione della scrittura razionale al computer, non dimenticando la E-learning.

Vorremmo continuare a svolgere le Competizioni in Internet, iniziate a livello internazionale con il Congresso Roma 2003. 

 

 

C. PERCHÉ CREDIAMO NELL’INTERSTENO 

L’Intersteno  ha cercato contatti con l’Unesco e altri Enti a livello internazionale attraverso i quali si possono rilasciare certificazioni riconosciute a pieno titolo.  

La ECDL, irlandese, non è una valida organizzazione per un testo internazionale non vuole cooperare con Intersteno, secondo me, perché teme di perdere un suo business.

In seno all’Intersteno si è creato un Comitato scientifico e noi dobbiamo supportare questo gruppo, domenica prossima ci sarà un incontro a Milano, così è stato stabilito, e in quell’occasione  sarebbe auspicabile poter dire che in Italia c’è un gruppo valido, dinamico e competente che darà supporto a questo Comitato. Mi sento molto coinvolta anche perché l’incontro avverrà a casa mia, sarà la tre giorni di Milano. E perché a casa mia, vi direte? perché l’ospitalità a casa mia non costa niente mentre presso qualsiasi albergo avrebbe avuto un costo. 

(L’aspetto finanziario non va mai sottovalutato e tutti lo sappiamo). 

 

L’intersteno si è proposto delle mete, ma non possono essere solo poche persone a portarle avanti, occorre che questi sforzi siano fatti nel gruppo.

 

 

D. QUALI SONO I COMPITI E GLI OBIETTIVI CHE CI PREFIGGIAMO 

 

I nostri obiettivi sono: 

· attività di learning e  attività di marketing. 

 

Attività di learning:

Comparare i programmi e i metodi di apprendimento nei diversi Paesi.

Collezionare informazioni specifiche dell’apprendimento

Valutare quante persone possono essere nel gruppo di apprendimento

Valutare a quanti anni è bene si inizi lo studio della tastiera 

Quante ore sono necessarie per l’apprendimento

Testare programmi e metodi

 

Le competizioni in Internet, con il supporto dell’UNESCO, possono rilasciare una certificazione, in tal modo si procurano dei fondi (vedi il discorso incontro milanese).

Ogni progetto a livello internazionale sarà formulato dal responsabile del progetto insieme con il tesoriere dell’intersteno per l’organizzazione finanziaria del progetto.

 

Attività di marketing

Formulate queste informazioni dovremmo  inviarle ai Ministeri/Dipartimenti Educazione nei diversi Paesi, sia quelli che già aderiscono all’Intersteno, sia a quelli che non ne fanno parte o altri, anche a quei Paesi  i cui rapporti sono limitati a poche persone senza che ci sia un gruppo nazionale forte e attivo, con questa azione noi stimoleremmo anche gli Enti e i Paesi non aderenti.

Aggiungerei Camere di Commercio, Associazioni di categoria, e affini. 

· Dare informazioni circa i campionati mondiali. 
· o       Essere un punto di incontro, confronto e scambio di conoscenze e di esperienze

· Essere una fiera specifica per i produttori di software o quant’altro inerente alla resocontazione. 
 

E. CON CHI CI PIACEREBBE COLLABORARE

Con tutti coloro che lavorano nel campo del processo informativo, che hanno un minimo di disponibilità di tempo e perché no anche di mezzi, perché in attesa di trovare fonti e quindi fondi finanziari dobbiamo autotassarci. 

Le comunicazioni saranno sempre via e-mail e mi piace dire che l’informazione deve essere inviata a tutti i componenti del gruppo, non solo a colui che si stima o che sarà il leader del gruppo, ma a tutti, ne so qualcosa a proposito del Congresso…

 

In prima battuta ci sono  i costi che dobbiamo sostenere, come l’incontro di oggi, un altro costo è costituito dalla voce viaggio quale contributo al delegato per partecipare al Comitato centrale che si riunisce una volta all’anno.  Il delegato?   

 

Tra noi le capacità ci sono: facciamo l’inventario delle capacità, si stima che siano necessarie dodici persone, tanti sono sempre stati i delegati nazionali italiani in seno all’Intersteno, (c’è un rapporto già stabilito) dodici come le dodici tribù d’Israele, come i dodici apostoli, per chi conosce il valore dei numeri sa che è un numero “mitico.” Ma al   mitico dodici possiamo aggiungere l’altrettanto mitico quaranta, per indicare una forte quantità, più siamo più le spese sono suddivise. Sarà bene pensare a quindici persone per aumentare il mitico dodici in caso di defezioni.

 

F. DA CHI RICERCHIAMO UN SUPPORTO O UN CONTRIBUTO DI IDEE E PRATICO 

(scuola, aziende, società produttrici di programmi, ambiti della resocontazione assembleare: Regioni e Enti locali, ecc.)

Quindi ai produttori, alle aziende di resocontazione, ai formatori  e a grossi Enti.

Fino ad ora con il termine gruppo parlamentare si consideravano solo le persone che lavoravano presso il Parlamento di quel Paese, ma ora si devono prendere in considerazione anche le Regioni, le Province, i grossi Comuni, sono dei piccoli parlamenti, magari più numerosi di Parlamenti di Paesi, diciamo  minori.

 

Costoro ancor meglio possono essere interessati a manifestazioni dove si approfondiranno tematiche specifiche agli sviluppi relativi alla resocontazione e alla comunicazione in generale. 

In base poi alle disponibilità e alla effettiva esigenza del gruppo si potranno aggiungere tra gli obiettivi: promozione di appuntamenti tematici, incontro tra aziende e fruitori dei prodotti. 

Creiamo quindi un gruppo nazionale in grado di portare avanti un discorso italiano in campo internazionale.

 

G. STRUTTURA ASSOCIATIVA

Attualmente c’è l’associazione Gruppo Intersteno composta da cinque membri: Galotta e Melani, Ramondelli, Trivulzio e  la sottoscritta. Questo è stato il gruppo che ha creduto in questo e  ha fatto sì che potesse partire il Congresso Intersteno Roma 2003, si è messo a disposizione per lavoro e risorse finanziarie. 

Abbiamo iniziato questa avventura già nel primo mese del 2002 e possiamo dire che è andata bene, anche dal punto di vista finanziario è andata ancora bene, temevamo peggio.. Abbiamo lavorato molto, poi in questo ci ha aiutato il gruppo intersteno allargato che ancora ringraziamo. 

Questa  Associazione, (la cui costituzione è avvenuta presso il notaio Ramondelli di Roma, l’omonomia è un caso),  come potete ben  immaginare ha avuto un costo, si potrebbe  cambiare qualche oggetto nello Statuto e potrebbe ancora esistere,  oppure si potrebbe fare una struttura associativa del tutto nuova, con obiettivi che stabiliremo e con i costi che ci sentiamo di sottoscrivere. 

Sarà bene fissare un tetto minimo che ora non mi sento di esporre se non vagliato anche con gli altri. 

 

Lasciatami  un particolare personale, come voi sapete,  le mie radici sono in Brianza, e le radici della ricchezza e dell’essere al passo coi tempi di quella terra provengono dall’albero del gelso, l’albero dell’oro come era chiamato, da cui la seta, le filande e  tutte le attività legate alla lavorazione della seta e poi e poi…. Ho fatto ricerche in proposito e ho riscontrato che  tutto ciò era  supportato da una fioritura di scuole tecniche che non ebbe uguali in nessuna altra parte e da una nutrita serie di associazioni solidaristiche. 

 

Qui oggi abbiamo avuto chi ci ha parlato per conto di associazioni italiane caratterizzanti la figura professionale del resocontista, persone valide e disponibili, abbiamo un “capo” che crede nell’associazionismo, che si è già proiettato in gruppi internazionali, abbiamo un’altra figura carismatica anch’egli proiettato in progetti a largo respiro che sa far lavorare anche i sassi (io ne sono una privilegiata, o una vittima, ai posteri l’ardua sentenza) e che cosa aspettiamo a dire sì alla formazione del gruppo nazionale Intersteno?

Ciascuno di noi ha idee, talenti, teniamoci uniti e avremo forza e da questa forza ci eleveremo per vivere il futuro senza dimenticare il passato.

E per dirla alla Fausto: abbiamo le carte in regola per acquisire un ruolo centrale sulla scena mondiale dell’educazione dei mediatori della comunicazione. 

 

Milano 12 gennaio 2004
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